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MILANO. La riforma delle pensioni targata Monti-Fornero debutta domani e arrivano già le prime indicazioni da parte dell'Inps sulle principali novità. Non si tratta ancora di chiarimenti "ufficiali", di circolari, ma di istruzioni fornite o sotto forma di "pillole", pubblicate sul sito, o con messaggio. A cominciare dal limite dell'aliquota contributiva massima che, in base alla manovra Salva Italia, si potrà applicare ad artigiani e commercianti. Un ulteriore chiarimento riguarda poi il pagamento delle pensioni di importo superiore a mille euro.

Nel primo caso, l'ente di previdenza chiarisce che il limite del 24% si applica esclusivamente ai titolari di qualunque età e ai coadiuvanti di età superiore ai 21 anni, e solo per la prima fascia di reddito (che per il 2011 arriva fino a circa 43mila euro). Per la seconda fascia (oltre 43mila euro), invece, rimane in vigore l'aumento di un punto percentuale, già previsto dalla legge 438/92. Tutto ciò determina che già dal 2016 si applicherà l'aliquota del 24,10% (che nel 2017 diventerà 24,55, per arrivare al 25% nel 2018). Nel caso invece dei limiti imposti ai pagamenti in contante, l'Istituto ricorda che, a seguito della stretta imposta dal decreto legge 201, dal 7 marzo non potrà effettuare pagamenti in contante di importi superiori a 1.000 euro (messaggio 24711, pubblicato ieri). I pensionati, dunque, dovranno segnalare entro febbraio la modalità per riscuotere la prestazione. Potranno scegliere tra accredito in conto corrente (chi non ne dispone dovrà crearsene uno), libretto postale o carta ricaricabile. La richiesta di variazione della modalità di pagamento potrà essere effettuata attraverso il sito dell'ente da chi ha il Pin.

Intanto da domani esordiranno alcune delle principali misure previste dalla manovra di Natale in materia previdenziale. A tutti si applicherà il metodo di calcolo della pensione contributivo, anche a chi aveva 18 anni di contribuzione al 31 dicembre del '95. Per quanto riguarda il trattamento di vecchiaia, dal 1° gennaio 2012 scatta l'aumento a 62 anni per le donne lavoratrici dipendenti del settore privato (66 per le donne nel pubblico; 63 anni e sei mesi per le lavoratrici autonome e per le iscritte alla Gestione separata dell'Inps). Per quanto riguarda invece gli uomini (dipendenti, sia privati sia pubblici, e autonomi), l'età di pensionamento diventa di 66 anni.

La pensione anticipata sostituisce quella di anzianità. I requisiti sono 41 anni e un mese per le donne, e 42 e un mese per gli uomini. Sarà possibile uscire prima dei 62 anni, ma si incorrerà in una riduzione dell'1% per ogni anno di anticipo nell'accesso al pensionamento rispetto ai 62 anni. La percentuale annua è elevata al 2% per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto a due anni.
